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Registro Deliberazioni N. 125 del 04.12.2020 

 

Oggetto: QUANTIFICAZIONE DELLE SOMME IMPIGNORABILI PER IL 

PRIMO SEMESTRE DELL’ANNO 2021 EXART. 159, COMMA 3, 

D.LGS. N. 267/2000 

 
L'Anno DUEMILAVENTI  il giorno QUATTRO del mese di DICEMBRE alle ore 11.30 e 

seguenti, in seguito ad invito di convocazione da parte del Sindaco, si è riunita in 

videoconferenza la Giunta Comunale. 

Il ricorso a tale strumento è stato assunto al fine di contenere le situazioni di contatto tra soggetti 

che, in virtù del ruolo ricoperto, risultano essere particolarmente esposti all’eventuale contagio, 

in  conformità a quanto previsto dai seguenti provvedimenti: 

 Decreto legge n. 23 febbraio 2020 n. 6, contenente “Misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-192” ed in particolare, art. 

1; 

 D.P.C.M. 25 febbraio 2020 –Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 

2020, n. 6;  

 Decretazione d’urgenza del Presidente del Consiglio dei Ministri relativamente 

all’emergenza Covid-19;  

 Ordinanze contingibili ed urgenti del Presidente della Regione Sicilia;  

 D.P.C.M. 18 ottobre 2020 – “ Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 

2020,  n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure 

urgenti per fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 

maggio 2020, n. 33,  convertito, con modificazioni,  dalla  legge  14  luglio  2020,  n.  74,  

recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”, 

che all’art. 1, così stabilisce: ” nell'ambito  delle pubbliche amministrazioni le riunioni  si  

svolgono  in  modalità  a distanza, salvo la sussistenza di  motivate  ragioni è  fortemente 

raccomandato svolgere  anche  le  riunioni  private  in  modalità  a distanza”; 

La seduta, in esecuzione dei criteri stabiliti con Deliberazione di Giunta Comunale n. 45 del 

19.03.2020 che ha disciplinato la materia, si intende, in via convenzionale, effettuata presso la 

sede istituzionale del Comune. 



Lo svolgimento della seduta avviene mediante collegamento da remoto attraverso l’utilizzo dell’ 

applicazione WhatsApp e segnatamente come segue: 

 

COMPONENTI 

PRESENTE 

PRESSO LA 

SEDE 

COMUNALE 

COLLEGATO 

DA REMOTO 
ASSENTE 

1. 
PENNISI BRUNO 

 

SINDACO 

PRESIDENTE 
x   

2. PENNISI CLELIA VICE SINDACO  x  

3. PARATORE ANDREA ASSESSORE   x 

4. DI COSTA GRAZIA ASSESSORE  x  

5. 
RIOLO DEMETRIO 

SALVATORE 
ASSESSORE  x  

ne risultano presenti n. 4 e assenti n.1 

Presiede il Sig. PENNISI Bruno  in qualità di Sindaco. 

Partecipa il Segretario comunale: Dott.ssa MUSCOLINO Silvia, collegata da remoto; 

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, e accertato che tutti i componenti 

presenti hanno dichiarato espressamente che il collegamento internet assicura una qualità 

sufficiente per comprendere gli interventi del relatore e degli altri partecipanti, dichiara aperta la 

seduta  e dà  lettura della proposta. 

Il Segretario Comunale, Dott.ssa MUSCOLINO SILVIA, sotto la propria responsabilità, 

attesta che: 

1) Sono stati contattati tutti i componenti dell’Organo esecutivo in modalità video-conferenza 

mediante utilizzo applicazione WhatsApp; 

2) Hanno partecipato alla seduta in video conferenza mediante apposita applicazione i 

componenti della Giunta sopra indicati; 

3) Era assente l’Assessore Paratore Andrea; 

4) E’ stato garantito il quorum minimo necessario all’approvazione degli atti come da statuto; 

5) E’ stata data lettura integrale degli atti in approvazione. 

A questo punto, il Presidente invita i convenuti a deliberare sull'argomento in oggetto 

specificato  

 

LA GIUNTA COMUNALE 

VISTA la proposta relativa all’oggetto; 

VISTA la Legge 8 giugno 1990, n. 142, come recepita con legge regionale 11 dicembre 1991, 

n. 48; 

VISTA la Legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44; 

VISTA la Legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30; 

PREMESSO che, ai sensi dell’art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, come recepito con 

l’art. 1, comma 1, lettera i), della Legge Regionale n. 48/1991, modificato dall’art. 12 della L.R. 

30/2000, sulla proposta della presente deliberazione: 

hanno espresso parere FAVOREVOLE: 

 il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 



 il Responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile; 

RITENUTA la proposta meritevole di approvazione stante le motivazioni addotte, che qui si 

intendono integralmente riportate; 

CON VOTI UNANIMI, espressi nei modi e con le forme di legge: 

D E L I B E R A 

APPROVARE, come approva, l’unita proposta di deliberazione a firma del Sindaco relativa 

all’oggetto, che allegata al presente ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 

LA GIUNTA 

Con separata votazione unanime espressa in video – conferenza 

D E L I B E R A 

Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. 



Si dà atto che il responsabile del servizio finanziario ha reso, sulla presente deliberazione,<<attestazione 

della relativa copertura finanziaria>> così come prescritto dall’art.13 della legge regionale 3 dicembre 

1991, n. 44. 

 

Approvato e sottoscritto: 
Il Presidente 

                                                                    f.to PENNISI Bruno 

 

L'Assessore Anziano 

  f.to RIOLO Demetrio Salvatore 

 Il Segretario Comunale 

f.to Dott.ssa MUSCOLINO Silvia 

 

 
Il Sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio, 

 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991, n.44: 

E’ stata affissa all’albo pretorio comunale il giorno ________________ per rimanervi per quindici 

giorni consecutivi (Art. 11, comma 1); 

  

  

 

 

Dalla Residenza comunale, lì _________________   

Il Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio; 

 

ATTESTA 

 

che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991, n.44, pubblicata 

all’albo pretorio per quindici giorni consecutivi dal ________________ al ________________ come 

previsto dall’art. 11, a seguito degli adempimenti sopra attestati:    

 

 

E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO 04/12/2020 

In quanto dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2). 

  

 

 

Dalla Residenza comunale, lì 04/12/2020 
 

Il Segretario Comunale 

f.to Dott.ssa MUSCOLINO Silvia 

 

 

 



 

REGIONE SICILIANA 
 

COMUNE di MOJO ALCANTARA 
(Provincia di Messina) 

 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
UFFICIO PROPONENTE  SERVIZIO INTERESSATO 

SINDACO  FINANZIARIO 
 

Oggetto: 

 
QUANTIFICAZIONE DELLE SOMME IMPIGNORABILI PER IL 
PRIMO SEMESTRE DELL`ANNO 2021 EX ART. 159, COMMA 3, 
D. LGS. N. 267/2000. 

  Competenza           Residui       

CODICE____________________________ Somma stanziata…….… (+) L.      

________________________________ Somme già impegnate…. (-)  L.      

              Somma disponibile   L.      

                Competenza           Residui       

CODICE____________________________ Somma stanziata…….… (+) L.      

________________________________ Somme già impegnate…. (-)  L.      

              Somma disponibile   L.      

  Competenza           Residui       

CODICE____________________________ Somma stanziata…….… (+) L.      

________________________________ Somme già impegnate…. (-)  L.      

              Somma disponibile   L.      
Il sottoscritto responsabile del servizio finanziari, a norma dell’art. 13 della legge regionale3 dicembre 1991, n. 44, che testualmente recita: 

“Gli impegni di spesa non possono essere assunti senza attestazione della relativa copertura finanziaria da parte del responsabile del servizio 

finanziario. Senza tale attestazione l’atto è nullo di diritto.” 

ATTESTA 
 

La copertura della complessiva spesa di €. ______________________ 

Il Responsabile del servizio finanziario 

   Giuseppa Cernuto 

 

Ai sensi dell’art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, (come recepito con l’art. 1, comma 1, lettera i) della legge 

regionale 11 dicembre 1991, n. 48), sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono il parere di cui al seguente 

prospetto: 

IL 

RESPONSABILE 

DEL SERVIZIO 

INTERESSATO 

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere:     FAVOREVOLE 
…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

Data   03/12/2020                                                                   Il Responsabile: F.to Giuseppa Cernuto   

                                                           

IL 

RESPONSABILE 

DI RAGIONERIA 

Per quanto concerne la regolarità contabile esprime parere:  FAVOREVOLE 
…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

Data    03/12/2020                                                                   Il Responsabile :F.to Giuseppa Cernuto 

         

DATA DELLA SEDUTA DETERMINAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE IL VERBALIZZANTE 

 

04/12/2020 
APPROVATA f.to Dott.ssa Silvia Muscolino 

   

   

DELIBERAZIONE 

NUMERO 

 

125 

[   ]  Soggetta a controllo preventivo di legittimità deve essere inviata alla sezione 

             [   ] centrale         [   ] provinciale 

 

[   ]  Non soggetta a controllo preventivo di legittimità deve essere inviata ai Capigruppo consiliari 

 

 



  

OGGETTO: QUANTIFICAZIONE DELLE SOMME IMPIGNORABILI PER IL PRIMO 

SEMESTRE DELL`ANNO 2021 EX ART. 159, COMMA 3, D. LGS. N. 267/2000. 
 

 

IL SINDACO 

 

CONSIDERATO che il comune a causa delle sfasature tra il momento della riscossione e quello 

dei pagamenti, non sempre ha la disponibilità liquida per saldare i crediti vantati dai vari fornitori e 

da terzi; 

 

RILEVATO che un qualsiasi creditore può adire le vie legali per ottenere ,a copertura dei crediti 

vantati, il pignoramento delle somme comunali; 

 

VISTO l’articolo 159 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, il quale testualmente recita: 

1. Non sono ammesse procedure di esecuzione e di espropriazione forzata nei confronti degli enti 

locali presso soggetti diversi dai rispettivi tesorieri. Gli atti esecutivi eventualmente intrapresi non 

determinano vincoli sui beni oggetto della procedura espropriativa. 

2. Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche di ufficio dal giudice, 

le somme di competenza degli enti locali destinate a: 

a) pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali 

per i tre mesi successivi; 

b) pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in corso; 

c) espletamento dei servizi locali indispensabili. 

3. Per l’operatività dei limiti all’esecuzione forzata di cui al comma 2 occorre che l’organo 

esecutivo, con deliberazione da adottarsi per ogni semestre e notificata al tesoriere, quantifichi 

preventivamente gli importi delle somme destinate alle suddette finalità; 

4. Le procedure esecutive eventualmente intraprese in violazione del comma 2 non determinano 

vincoli sulle somme né limitazioni all’attività del tesoriere. 

5. (…omissis…) 

 

VISTO 

a) l’articolo 27, comma 13, della legge 28 dicembre 2001 n. 448, come modificato dall’art. 3-quater 

del decreto legge 22 febbraio 2002 n. 13, convertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2002 n. 

75, il quale prevede che “Non sono soggette ad esecuzione forzata le somme di competenza degli 

enti locali a titolo di addizionale comunale e provinciale all’Irpef disponibili sulle contabilità 

speciali esistenti presso le tesorerie dello Stato ed intestate al Ministero dell’Interno. Gli atti di 

sequestro o di pignoramento eventualmente notificati sono nulli; la nullità è rilevabile d’ufficio e 

gli atti non determinano obbligo di accantonamento da parte delle tesorerie medesime né 

sospendono l’accreditamento di somme sulle citate contabilità speciali” 

b) la sentenza della Corte Costituzionale, n. 69/1998, con la quale è stata, tra l’altro, dichiarata 

l’illegittimità costituzionale del citato art. 159, comma 3, “nella parte in cui non prevede che 

l’impignorabilità delle somme destinate ai fini istituzionali dell’ente o alle retribuzioni dei 

dipendenti non opera qualora, dopo l’adozione da parte dell’organo esecutivo della deliberazione 

semestrale di quantificazione preventiva delle somme stesse, siano emessi mandati a titoli diversi 

da quelli vincolati, senza seguire l’ordine cronologico delle fatture così come pervenute per il 

pagamento o, se non è prescritta fattura, delle deliberazioni di impegno da parte dell’ente.” 

 

RICHIAMATO l’art.1 del Decreto del Ministero datato 28 maggio 1993, pubblicato sulla G.U. n. 

145 del 23 giugno 1993, con il quale vengono individuati, ai fini della non assoggettabilità ad 

esecuzione forzata, i servizi locali indispensabili dei Comuni; 



 

TENUTO conto che: 

l'impignorabilità delle somme consiste in un limite di indisponibilità delle dotazioni di cassa del 

tesoriere comunale necessarie a far fronte ai pagamenti degli stipendi, dei mutui e dei servizi 

indispensabili; 

- a seguito della riforma dell’ordinamento contabile, il bilancio di previsione contiene, per il 

primo esercizio, le previsioni di cassa, consistenti nelle somme che si prevede di incassare e di 

pagare durante l’anno; 

- risulta più aderente alla finalità della norma quantificare i vincoli di impignorabilità delle 

somme sul fabbisogno di cassa dell’ente; 

 

RITENUTO, pertanto, di dover ottemperare alle richiamate disposizioni legislative individuando 

le suddette somme per il 1° semestre dell’anno 2021 sulla base del fabbisogno di cassa risultante da 

previsioni di competenza del secondo esercizio dell’ultimo bilancio approvato; 

 

RICHIAMATA la delibera di Consiglio Comunale n. 54 del 12.11.2018, con la quale è stato 

approvato lo schema di convenzione per l’affidamento del servizio di tesoreria 2019/2021 

sottoscritto da questa Amministrazione e dalla Banca di Credito Cooperativo di Pachino giusta 

determinazione del settore finanziario n. 16 del 11.02.2019; 

 

Visti: 

 il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali”; 

 il D. Lgs. N° 118/2011; 

.lo Statuto comunale 

 il regolamento di contabilità e lo statuto dell’Ente; 

 

P R O P O N E  

 

1. di quantificare, in complessivi €. 547.500,00 relativamente al 1°semestre dell’anno 2021, gli 

importi delle somme non soggette ad esecuzione forzata, in quanto destinate alla finalità previste 

dall’art. 159 del d.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 determinate sulla base dei criteri in  premessa indicati, 

nel modo così specificato: 

SOMME IMPIGNORABILI 

(ai sensi dell’art. 159, comma 2, lettere a), b), c) del d.Lgs. 267/2000 e D.M. 28/05/1993) 

 

PERIODO: 1° SEMESTRE 2021 

 retribuzioni al personale dipendente e conseguenti oneri riflessi per  mesi sei  € 300.000,00; 

 rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel 1° semestre pari a € 47.500,00; 

 servizi  istituzionali generali di gestione € 200.000,00; 

2. di dare atto che questo Comune, in ossequio alla citata normativa, disporrà i pagamenti per 

finalità diverse da quelle vincolate, mediante emissione di mandati che rispettino l’ordine 

cronologico di arrivo delle fatture come prescritto dalla Sentenza della Corte Costituzionale n. 

69/1998; 

3.  di precisare, inoltre, che, se effettivamente accreditate, sono impignorabili tutte le somme 

che attengono ai fondi erogati dallo Stato o dalla Regione con specifico vincolo di destinazione 

disposto da leggi o atti amministrativi, per specifiche finalità pubbliche, ovvero solo 

temporaneamente in termini di cassa ex art. 195 del D.Lgs. 267/2000; 

4.  di disporre che tutti i pagamenti a titolo vincolato potranno essere eseguiti utilizzando i fondi 

all’uopo destinati dalla legge o da atti amministrativi delle superiori autorità (Stato o Regione) se 



utilizzati in termini di cassa, attraverso la corrispondente quota di anticipazione di Tesoreria 

vincolata per lo scopo; 

5.  di stabilire che prima di procedere al pagamento di somme di danaro per i servizi non 

indispensabili, ovvero per i servizi indispensabili in misura eccedente rispetto agli importi 

quantificati nel presente provvedimento, il servizio finanziario dovrà accertarsi che il Tesoriere 

abbia apposto sulle somme di danaro disponibili adeguato vincolo di custodia a salvaguardia dei 

pignoramenti in corso; 

6.  di notificare copia del presente atto a Banca di Credito Cooperativo di Pachino . nella sua 

qualità di Tesoriere dell’Ente, per i conseguenti adempimenti di legge e al fine di impedire eventuali 

pignoramenti presso terzi delle somme suddette. 

Infine la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata ed unanime votazione 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 

134,comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

 

Mojo Alcantara, 03/12/2020 

 

                 L’ISTRUTTORE     IL PROPONENTE     

        Il Responsabile del servizio                                                  IL SINDACO 

                    Finanziario                                            F.to BRUNO PENNISI 

 F.to Cernuto Giuseppa                  
   

 


